
Governo
Varato il nuovo codice
per gli appalti:
stop al massimo ribasso
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Mutui casa
Corretta la norma:
vendita dopo 18 rate
non pagate alla banca
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Umberto Folena

lza la paletta e fischia. No,
aspetta ancora un po’. Lui non è
pronto per partire. Lei è sul

marciapiede, i suoi baci non sono
abbastanza e chissà quando la rivedrà.
Neanch’io sono pronto: la valigia è
pesante, troppe cose dentro e ancora
troppo poche per chi lascia la propria
casa, la propria storia, la propria gente
e va a lavorare maledettamente
lontano. Cerchi il suo sguardo e hai
l’impressione che gli dispiaccia
fischiare e far partire il suo treno. Lo fa
per dovere. Perché il treno deve partire
in orario per arrivare in orario. Perché
è giusto così. Ma a lui, padrone di
quegli attimi che non vorrebbero finire
mai, gli addii non possono non far
male al cuore. La madre con il figlio,

l’innamorato con l’innamorata. E i
viaggiatori solitari che non si
affacciano al finestrino (quelli che
ancora si aprono) e sono saliti subito
per affondare lo sguardo nel giornale o
nel tablet, viaggiatori senza sorriso e
con il cuore chiuso a chiave, non come
le madri e gli innamorati che lo
spalancano. Tra i tanti treni in ritardo,
qualcuno forse lo è perché i
capistazione hanno indugiato qualche
secondo di troppo, per non tagliare
quegli incanti con la lama del
fischietto. Poi, a casa, senza berretto né
fischietto abbracciano moglie e figli e
pensano alla gioia di arrivare sani e
salvi: in fondo a un binario, in fondo
alla giornata, in fondo alla vita.
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Il fatto. A Sabrata tragico epilogo di una sparatoria. Vivi gli altri 2 rapiti
della Bonatti. Pronti gli incursori. Palazzo Chigi: ma la linea non cambia

Primi caduti in Libia
E parte la missione
Uccisi due italiani, usati come scudo dai jihadisti

E D I T O R I A L E

TRA «NUOVI DIRITTI» E SALDI ARGINI

IL VALORE
DELLE REGOLE

ASSUNTINA MORRESI

utanasia, cannabis, utero in af-
fitto: sono l’oggetto di diverse
proposte di legge, per alcune
delle quali sta iniziando l’iter al-
la Camera dei deputati. Insom-

ma, il calendario dei lavori non si fa man-
care niente in quanto a tematiche antro-
pologicamente sensibili, considerando an-
che che prosegue il cammino della legge
sulle unioni civili – passata a Montecitorio
– mentre inizia la discussione sul testa-
mento biologico in commissione Affari so-
ciali.
I tempi per arrivare alla votazione finale
sulle diverse proposte entro questa legisla-
tura ci sono tutti (anche se per la maternità
surrogata, presentata finora solo in confe-
renza stampa, l’aria è quella di una provo-
cazione con scarse possibilità di esiti con-
creti): è innegabile una pressione sempre
più pesante, un vero e proprio assedio cul-
turale, mediatico e, inevitabilmente, anche
politico, che mira a costruire un Mondo
Nuovo in cui si scardinano le certezze del-
le relazioni fondanti che da sempre hanno
caratterizzato l’umanità. Un Mondo Nuo-
vo in cui non ci sono più padri e madri ma
genitori a numero progressivo (uno, due,
tre...), definiti da appositi contratti com-
merciali, in cui si vendono, si comprano o
si affittano parti del corpo e bambini, a se-
conda delle necessità; un Mondo Nuovo in
cui la solidarietà verso chi soffre non signi-
fica più condividere bisogni e alleviare il
dolore, ma offrire la morte in una solitudi-
ne medicalmente assistita; un Mondo Nuo-
vo in cui è legittimo spiaccicarsi cervello e
volontà nei cosiddetti "paradisi artificiali",
e pazienza se sono i più giovani a farlo. 
Un Mondo Nuovo che però non ha dietro
di sé reali richieste popolari: non ci sono
maggioranze nel Paese a rivendicare tutto
questo, quanto piuttosto circoli ed élite i-
per-rappresentati nel dibattito pubblico,
che utilizzano il mantra della «regolamen-
tazione».
Il ragionamento è semplice: siamo davan-
ti a fenomeni nuovi, che esistono e si stan-
no diffondendo sempre di più, e per que-
sto li dobbiamo «regolamentare», cioè ac-
cettare, rendere legittimi, far entrare nel
quadro normativo. Ma perché non il con-
trario? Per quale motivo "mettere una re-
gola" ai contratti di utero in affitto, all’eu-
tanasia, alla droga deve sempre e comun-
que significare aprire le porte a tutte que-
ste pratiche, anziché chiuderle? Perché de-
ve significare "sfrenare" e non piuttosto "ar-
ginare"?
Il fatto è che la regolamentazione non è in-
tesa nelle centrali di certe iniziative legi-
slative come un modo per limitare i danni
e presidiare l’umano (dopo la sentenza che
tracciato la via per portare alla mo rte di E-
luana Englaro, per esempio, anche sui que-
ste pagine ci si è battuti per una legge sul
«fine vita» capace di impedisse che altre
persone morissero come lei, a causa della
negazione di acqua e cibo), ma è diventa-
ta la strada per realizzare il "lo facciamo
perché è possibile": se qualcosa si può rea-
lizzare, e io lo voglio, diventa un mio dirit-
to poterlo fare, e quindi ci deve essere una
legge per disegnare questo "diritto".
Qualcuno li ha chiamati i "diritti insaziabi-
li", quelli su cui si basa il Mondo Nuovo,
quelli in cui a ogni desiderio corrisponde
un diritto, che quindi richiede una legge
che lo "regoli", cioè lo renda legittimo ed e-
sigibile. E quando questo non accade, allora
c’è sempre qualcuno che parla di "vuoto
normativo", e per questo a gran voce invo-
ca la legge che realizzi il desiderio, trasfor-
mandolo in diritto, in un crescendo vorti-
coso di desideri, diritti e leggi come quello
a cui stiamo assistendo in questi tempi nel-
la nostra società e, negli ultimi mesi, nel
nostro Parlamento. Un quadro davanti al
quale dovremmo piuttosto fermarci, e ri-
flettere se è veramente questo Mondo Nuo-
vo che davvero vogliamo.
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Si fa di ora in ora più chiara la composi-
zione del primo contingente di militari i-
taliani che sarà impiegato in Libia sulla ba-
se di un atto firmato dal presidente del
Consiglio. Renzi, in un vertice con i Servi-
zi e i ministri di Esteri, Difesa, Interno, chie-
de «prudenza, silenzio e serietà». Sareb-
bero comunque 50 i primi uomini del Reg-
gimento Col Moschin ad essere schierati.
Ieri è stato però il giorno della tragedia. Gli
ostaggi italiani della Bonatti, catturati a lu-
glio, Salvatore Failla, 47 anni, e Fausto Pia-
no, 60, sarebbero stati colpiti nel raid con-
tro l’auto su cui erano stati caricati dai ter-
roristi in fuga da Sabrata. Minniti al Copa-
sir: sono vivi e ancora in ostaggio Filippo
Calcagno e Gino Pollicardo.

MATTARELLA RICORDA I 15 ANNI DELL’IMPEGNO

Servizio civile
Così crescono
i nuovi cittadini

Il Papa alla Pontificia Accademia
per la vita: «Alcuni orientamenti
culturali non riconoscono più
l’impronta della sapienza divina
nelle realtà create e neanche nel-
l’uomo. La natura umana rimane
così ridotta a sola materia, pla-
smabile secondo ogni disegno»,
mentre «è la prima da custodire».
Forte la denuncia verso atteggia-
menti che, presentati sotto forma
di virtù, di modernità, tolgono la li-
bertà e hanno paura della realtà
come Dio l’ha creata. 

IL TESTO E NEGROTTI A PAGINA 6

Il Parlamento torna a occu-
parsi di fine vita, ma in chia-
ve eutanasica: ieri le com-
missioni Affari Sociali e Giu-
stizia della Camera hanno in-
cardinato quattro proposte di
legge per rendere possibile la
cosiddetta "dolce morte". In-
tanto, sull’utero in affitto, il
ministro Lorenzin rilancia la
proposta di renderlo reato
anche se realizzato all’estero.
L’associazione radicale "Lu-
ca Coscioni" chiede invece di
legalizzarlo in Italia.
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Salvatore Failla

Fausto Piano

24 ore per il Signore
Francesco penitente
e confessore
È giorno di Perdono

MIMMO MUOLO

Il sacramento della Riconciliazione offer-
to a tutti. In tutte le diocesi del mondo. A
partire dalle 17 di questo pomeriggio,
quando nella Basilica di San Pietro sarà il
Papa a presiedere la celebrazione peni-
tenziale di apertura. E fino al tardo pome-
riggio di domani. È l’iniziativa 24 ore per il
Signore, giunta alla sua terza edizione.

CAREDDU E GALLI A PAGINA 23

Azzardo
Regioni, Manifesto
contro le ludopatie
e per l’autonomia

VIVIANA DALOISO

Garantire la prevenzione e il contrasto al-
la ludopatia con tutte le azioni possibili.
Difendere l’autonomia normativa regio-
nale. Sono gli obiettivi messi nero su bian-
co nel Manifesto delle Regioni per la lot-
ta alla ludopatia, proposto dalla Regione
Lombardia e che ha già raccolto l’adesio-
ne di Liguria, Veneto e Basilicata.

A PAGINA 21

A Scampia, Napoli
Quei 41 bambini
«scomparsi» da scuola
Denunciati i genitori

VALERIA CHIANESE

All’appello in classe, in cinque istituti di
primo grado di Scampia, periferia nord
di Napoli, mancano 41 bambini e ra-
gazzi. Scolasticamente dispersi. Si trat-
ta di ragazzi e bambini di età compre-
sa tra i 7 e i 16 anni. I 67 genitori sono
stati denunciati per inosservanza del-
l’obbligo dell’istruzione scolastica.
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I  NOSTRI  TEMI

Bioetica. Aperta la discussione sul nascere e sul morire

Dalla gestazione
all’eutanasia
Sfida alla Camera

L’anniversario
Nel 1816 Goethe
pubblicava il suo
“Viaggio” nel Belpaese

FRESCHI A PAGINA 11

La riscoperta
I “Tre giusti” di Leskov,
il mistico della grande
letteratura russa

ZACCURI A PAGINA 12

Sport
“Matti per il calcio”
La Nazionale
in cura con il pallone

CASTELLANI A PAGINA 17

logi

La proposta di un nuovo Erasmus

Bobba: un Sc universale
che si apra all’Europa

Honduras violento
Massacrata l’ecologista 
che difendeva gli indigeni

CAPUZZI A PAGINA 22

Quot id iano d i  isp i raz ione catto l ica    www.avvenire . i t

Il Papa: no alle nuove
ideologie sulla vita

TECNAVIA
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Torino

Il ragazzo, 15 anni,
siciliano, era in
dialisi per una
malattia congenita
Ora è guarito

Rene della nonna salva il nipote Maltempo. Roma, un albero fa due vittime
In Veneto un uomo muore in un torrente

ono contenta, è andato tutto bene.
L’incubo che avevo era che qualcosa

andasse storto e che il mio gesto fosse stato in-
vano». Giuseppina è una nonna siciliana di 56
anni. Ha restituito la vita al nipote donando-
gli un rene. Il ragazzo, 15 anni, fin da piccolo
soffre di una malattia congenita. Dopo essere
stato visitato in molti ospedali, da oltre un an-
no è seguito dall’equipe pediatrica dell’ospe-
daleRegina Margherita di Torino. In attesa di
un donatore compatibile, l’unica terapia per
lui era la dialisi. «Ho fatto tutti gli esami un an-

no e mezzo fa – racconta la nonna – ed è e-
merso che eravamo compatibili. Non ho esi-
tato un attimo e ho detto che volevo fare que-
sto regalo a mio nipote». L’intervento è stato
eseguito al Centro trapianti renali delle Moli-
nette. Dall’ospedale assicurano che il trapian-
to è tecnicamente riuscito ed il ragazzo final-
mente non ha più bisogno della dialisi. Non-
na e nipote sono ancora ricoverati e stanno
bene. Alla donna i complimenti del ministro
della Salute Lorenzin. (D. P.)
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S« nnesima giornata di disagi, ieri, in tut-
ta Italia per il maltempo che continua

a imperversare sulla penisola con vento e
temporali. Ad Ardea, vicino a Roma, per il
forte vento un albero è crollato su un’auto uc-
cidendo due persone e ferendone grave-
mente una terza; sull’episodio ha aperto
un’inchiesta la procura di Velletri, che ha a-
perto un fascicolo per omicidio colposo, al
momento senza indagati. Nel Napoletano,
invece, i vigili del fuoco hanno fatto evacua-
re una scuola dopo che il forte vento aveva

sollevato parte della guaina che rivestiva l’ul-
timo piano dello stabile. A Belluno una ra-
gazza è stata ferita dalla caduta di alcuni ra-
mi, ma gran parte del Veneto è stato colpito.
E il maltempo potrebbe essere una delle con-
cause della morte di un uomo di 57 anni, tro-
vato riverso in un torrente nel veneziano, an-
che se non si esclude il malore. Disagi si so-
no registrati in Friuli Venezia Giulia per un
guasto tecnico sulla linea ferroviaria Venezia-
Udine-Trieste. E in Sardegna il maestrale ha
fatto registrare i 140 chilometri all’ora.

E

PALERMO
Duplice omicidio, spunta
nuova faida mafiosa
Non c’è solo la pista mafiosa per
il duplice omicidio di Palermo. Gli
investigatori che indagano sul-
l’uccisione di Vincenzo Bontà, 45
anni e di Giuseppe Volo, 53 anni,
freddati ieri mattina in via Falso-
miele, in una zona deserta, alla pe-
riferia del capoluogo siciliano,
stanno puntando anche su un’al-
tra pista. Per ora si tratta solo di i-
potesi, ma secondo i primi accer-
tamenti, ad uccidere Volo e Bontà
potrebbero essere stati dei cono-
scenti con cui i due avevano avu-
to, di recente, grossi alterchi, per
la realizzazione di un muro di ce-
mento in campagna. Ma potrebbe
anche essere un movente "forma-
le" che nascondeva la volontà di e-
liminare un personaggio "scomo-
do". Una delle due vittime, Vin-
cenzo Bontà, era il genero del boss
Giovanni Bontate, quest’ultimo
fratello di Stefano, "il principe di
Villagrazia", ucciso nella guerra di
mafia negli anni Ottanta. 

MILANO
Tangenti, "sistema Sesto" 
ma niente prove su Penati
Anche se nel processo è stata pro-
vata «l’esistenza del Sistema Se-
sto», come «luogo di incontro tra
gli interessi di imprenditori spre-
giudicati» e «le esigenze di finan-
ziamento della politica» e, in par-
ticolare, «degli eredi del Pci, che
da sempre amministravano Sesto
San Giovanni», manca la prova che
Filippo Penati abbia «compiuto in
cambio di denaro o altra utilità at-
ti contrari ai doveri d’ufficio». In 191
pagine il Tribunale di Monza smon-
ta l’indagine, scattata nel 2011, a
carico dell’ex presidente della Pro-
vincia di Milano, anche ex sinda-
co di Sesto San Giovanni ed ex ca-
po della segreteria di Bersani, per
motivare la sua assoluzione e quel-
la di altri 10 imputati. Lo scorso 10
dicembre, il collegio aveva assol-
to anche l’ex braccio destro del
politico, Giordano Vimercati, e An-
tonino Princiotta, ex segretario
della Provincia di Milano. 

ROMA
Un volume esplora
«l’etica del volontariato»
Viene presentato questo pomerig-
gio alla Lumsa il libro "Per un’eti-
ca del volontariato" (Edizioni Stu-
dium) che intende analizzare un fe-
nomeno che in Italia coinvolge ol-
tre sei milioni di persone, quattro
milioni delle quali svolgono tale at-
tività in maniera organizzata. Gli
autori dei 15 capitoli hanno prova-
to a delineare i fondamenti di un’e-
tica del volontariato sia nella pro-
spettiva cristiana che nella visio-
ne laica. Alla presentazione inter-
verranno tra gli altri il rettore del-
la Lumsa, Francesco Bonini e il
prefetto della Comunicazione del-
la Santa Sede, monsignor Dario Vi-
ganò.

LUCA LIVERANI
ROMA

l Servizio civile ha «già formato il sen-
so civico di generazioni» di italiani.
Dunque è uno strumento in grado di

formare i "nuovi italiani". È il messaggio
che il presidente della Re-
pubblica lancia dal Quiri-
nale, dove riceve i giovani
volontari e gli enti, ac-
compagnati dal ministro
per il Lavoro e il welfare
Giuliano Poletti. C’è da ce-
lebrare una data impor-
tante, il 15° anniversario
della legge che ha trasfor-
mato in volontario il ser-
vizio civile fino ad allora
alternativo alla leva obbligatoria.
«Governo e Parlamento sono impegnati nel-
la riforma del servizio civile. L’idea – sotto-
linea Sergio Mattarella – è dare una dimen-
sione universale perché non solo i giovani
cittadini italiani possono animarlo, ma an-
che i giovani non italiani che amano» que-
sto Paese. Un’«esperienza di integrazione
positiva» che potrebbe aprire «ulteriori per-
corsi di cittadinanza». Il ministro Poletti

I
guarda anche oltreconfine e pensa a una
sorta di "Erasmus civico": «La dimensione
sociale dell’Europa deve essere costruita –
dice – e noi vogliamo investire in un Servi-
zio civile europeo». 
Già dal 2014 il servizio civile è aperto agli
stranieri, per ora solo in via amministrativa

dopo alcuni ricorsi giudi-
ziari. Dai dati di quell’anno
emerge che su 90.248 do-
mande, 613 erano di stra-
nieri. I non italiani effetti-
vamente avviati in servizio
sono stati 79 (di cui 4 all’e-
stero) mentre 15 sono su-
bentrati in progetti già av-
viati. L’avanguardia di un
servizio civile anche per gio-
vani cittadini dell’Ue, extra-

comunitari con permesso di lungo perio-
do, rifugiati.
Mattarella ribadisce che «il mondo, e la no-
stra Europa per prima, hanno bisogno di
sviluppare il dialogo e la cooperazione per
combattere il terrore e smentire i fautori del-
lo scontro di civiltà». E il servizio civile «è si-
nonimo di inclusione, apertura, tensione
morale, frontiera mobile in una società che
pone sempre nuove domande».
Il Presidente non dimentica le origini: «Il
Servizio civile ha una lunga storia, che affon-
da le radici nei valori della pace e della so-
lidarietà, e che ha contribuito a formare co-
scienze e senso civico in diverse generazio-
ni di giovani». Ricorda che «sono stati gli o-
biettori di coscienza al servizio militare ob-
bligatorio ad aprire la strada», dal 1972, «riu-
scendo, talvolta con contrasti e incom-
prensioni, a ampliare significato e modalità
di servizio alla patria».
Mattarella plaude a questi volontari che sen-
za divisa servono il Paese aiutando le per-
sone più deboli, il patrimonio artistico, l’am-
biente, la cooperazione all’estero. Positiva,
secondo il Presidente, anche l’inclusione
nel servizio civile del programma europeo
Garanzia giovani per coinvolgere «giovani
fuori dal circuito scolastico e lontani anche
dal mondo del lavoro», i cosiddetti Neet. E
il ministro Poletti assicura che nel 2016 par-
tiranno 40 mila volontari, ma l’obiettivo «re-
sta il Servizio civile universale indicato dal
premier Renzi», 100 mila posti, per render-
lo davvero fruibile da tutti i ragazzi che lo vo-
gliano: oggi le domande sono almeno il dop-
pio dei posti. «Nelle prossime settimane ar-
riverà al Senato: faremo un passo avanti».
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L’allarme delle associazioni

«I fondi non bastano, in 70mila 
nel 2017 rischiano di restare fuori»

i servizio civile negli ultimi anni se ne par-
la molto di più ma vorremmo che tutta que-
sta attenzione si traducesse anche nei fat-

ti». Diego Cipriani, responsabile Promozione Umana e
Servizio Civile della Caritas italiana, ha partecipato alla
cerimonia organizzata al Quirinale, dal presidente del-
la Repubblica, Sergio Mattarella per festeggiare i 15 an-
ni della legge che ha attuato il servizio
civile. «Cominciamo a registrare il pa-
rere favorevole da parte dei giovani –
aggiunge Cipriani – sono entusiasti
perché sanno che il servizio civile è u-
na esperienza formativa e hanno an-
che più possibilità di entrare nel mon-
do del lavoro. Questi giovani sono cit-
tadini più preparati». C’è soddisfazio-
ne sull’attenzione e il crescente inte-
resse, ma restano molte ombre. La prima e più impor-
tante riguarda i numeri. Quelli dei fondi ma anche quel-
li dei più giovani che non riescono ad aderire ai nume-
rosi progetti offerti dalle associazioni di volontariato.
«Per il 2016 sono stati stanziati 216 milioni ma non ba-
stano» prosegue Cipriani. Con questo importo, infatti,
migliaia di giovani rischiano di rimanere fuori. «Renzi
parla di 100mila giovani nel servizio civile per il 2017 –
aggiunge – ma con questi finanziamenti possiamo coin-
volgere solo 35mila persone e 70mila giovani rimango-

no fuori».  Anche Licio Palazzini, presidente di Cnesc,
la confenrenza degli enti, era al Quirinale. «Siamo grati
alle parole del Presidente e lo ringraziamo – dice – ora
è necessario fare un salto di qualità e stabilizzare l’im-
pegno». «In questi 15 anni i giovani hanno dimostrato
di voler fare l’esperienza del servizio civile ma solo una
piccola parte è stata soddisfatta» aggiunge. La questio-

ne riguarda ancora una volta le risor-
se: trovare cioè quelle 5.400 euro l’an-
no per ciascun giovane, a fronte di un
impegno settimanale di 30 ore. «Natu-
ralmente si tratta di un riconoscimen-
to simbolico – spiega – ma le risorse
destinate dal governo fino al 2013 era-
no andate scemando tanto che in quel-
l’anno abbiamo avuto solo 800 giova-
ni». Negli ultimi due anni però la si-

tuazione è migliorata grazie anche a un crescente inte-
resse. «Nel 2015 oltre 40mila giovani hanno così potuto
fare il servizio civile – aggiunge – e lo stesso sarà per il
2016». Associazioni ed enti guardano con speranza al-
la volontà, annunciata dal governo, di "stabilizzare" l’i-
stituto del servizio civile. «Con il disegno di legge in di-
scussione – conclude Palazzini – c’è un impegno a sta-
bilizzare i numeri dell’anno scorso». 

(D.Fas.)
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D«

PAOLO FERRARIO
MILANO

anno sostenuto il mercato del
lavoro negli anni della “gran-
de crisi”, pagandone anche

un prezzo molto alto in termini di
infortuni. Nell’ultimo mezzo secolo,
le donne hanno contribuito in ma-
niera determinante allo sviluppo del
Paese, affermandosi in molti settori
nonostante i tanti ostacoli che (an-
cora oggi) trovano sulla strada della
conciliazione tra lavoro e cura della
famiglia. Del lavoro femminile (e del-
la sua tutela) dal 1965 ai giorni nostri
si è occupata la ricerca “Il vecchio e il
nuovo” promossa dal Gruppo donne
dell’Anmil e presentata ieri in occa-
sione delle celebrazioni per la Gior-
nata della donna 2016.
Dalla “femminilizzazione del settore
agricolo” della fine degli anni Cin-
quanta, per la migrazione dei conta-
dini dai campi alle fabbriche, all’e-
splosione del terziario e dei servizi,
dove le donne rappresentano la gran
parte degli occupati, la ricerca riper-
corre le tappe principali della nostra
storia recente, declinandola al fem-

H
minile. Si scopre così, che, mentre nel
1965 le donne rappresentavano il
28% del totale degli occupati, cin-
quant’anni dopo hanno raggiunto il
42% e continuano a crescere.
Complessivamente, nei cinque de-
cenni presi in esame, il numero di
donne occupate è aumentato di 4 mi-
lioni di unità, arrivando ai 9,3 milio-
ni del 2014 (+70%). Nello stesso pe-
riodo, gli uomini hanno perso più di
un milione di posti di lavoro, atte-
standosi intorno ai 13 milioni.
Quanto agli infortuni, mentre in cin-
quant’anni essi sono calati del 60,3%
(passando da 1 milione e 68mila del
1965 ai 424mila del 2014), per le don-
ne gli incidenti sono scesi soltanto
del 5,8% (da 253mila a 238mila).
«La quota di infortuni femminili sul
totale – si legge nella ricerca dell’An-
mil – è cresciuta in misura enorme
nel corso del cinquantennio: dal
19,1% del ’65 al 35,9% del 2014». Un
andamento cresciuto di pari passo
con l’occupazione femminile, au-
mentata di 4 milioni di unità (+70%).
In sostanza, prosegue lo studio, «l’in-
dice di incidenza femminile che era
pari a 46,1 infortuni per mille occu-

pate nel 1965, è sceso progressiva-
mente al valore di 25,5 nel 2014, per
una riduzione complessiva di quasi
il 45%». Anche le lavoratrici morte so-
no scese dalle 245 di metà anni ’60
alle 72 del 2014. Al di là delle statisti-
che, significa comunque che, ogni
settimana, almeno una donna muo-
re sul posto di lavoro e, tutti i giorni,
altre 650 si infortunano. Una realtà i-
naccettabile che si manifesta in tut-
ta la sua crudeltà attraverso i raccon-
ti delle sopravvissute.
Come Salvatrice Camerino di Asti,
che ha perso la mano destra nel 2010,
quando aveva 37 anni. Occupata in
una macelleria, ha lasciato l’arto nel-
la macchina che trita la carne. «Solo
dopo ho saputo che non era a nor-
ma», racconta la donna, che dopo
l’infortunio non è più riuscita a tro-
vare un lavoro. 
Un macchinario fuorilegge è costa-
ta la mano sinistra anche a Salvato-
rina Berardi di Teano (Caserta), am-
putata nel 1980, quando aveva sol-
tanto 16 anni ed era alla sua prima
esperienza di lavoro, in una coope-
rativa della zona che si occupava
dell’inscatolamento di frutta a ver-

dura. A risultarle fatale è stato il na-
stro trasportatore della merce, che
le ha risucchiato la mano. «Soltan-
to dopo l’incidente – ricorda con a-
marezza – l’ufficio di collocamento
ha provveduto a comunicare alla
cooperativa i miei dati. Non sape-
vo nemmeno quali fossero i miei di-
ritti e tanto meno a chi rivolgermi
per farli valere. Questo non deve più
accadere e tutti devono essere con-
sapevoli che, in un attimo, la vita di
una persona può drammatica-
mente cambiare. Nessuno – con-
clude Salvatorina – deve affrontare
un lavoro se non ne viene adegua-
tamente garantita la sicurezza».
«La necessità di una lettura di gene-
re è indispensabile per gli aspetti pre-
venzionali» osserva il presidente del
Civ-Inail, Francesco Rampi. Anche
perché, ricorda l’Anmil, gli infortuni
delle donne avvengono più spesso,
rispetto a quelli degli uomini, nel tra-
gitto casa-lavoro: «Incidono ansia e
stress per l’accudimento di figli, an-
ziani e disabili» è la conclusione del
presidente nazionale Anmil, Franco
Bettoni.
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Anmil ha fotografato l’evoluzione
della situazione femminile
nel mercato occupazionale

degli ultimi 50 anni

Mariapia Garavaglia si unisce al
dolore di Betty e Paolo per la perdita

del

prof.

LUIGI VENEGONI
grata per l’esempio di vita personale,

professionale e politica.
MILANO, 4 marzo 2016
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Fiocco azzurro ad "Avveni-
re". È nato Jacopo Birolini,
figlio del nostro collega
Marco, della redazione In-
serti. A lui, alla moglie e al
piccolo Jacopo gli auguri di
tutta la redazione.

Fiocco azzurro:
è nato Jacopo Birolini

«Donne al lavoro, più tutele per prevenire gli infortuni»

Cerimonia al Colle
con gli enti 

a 15 anni dall’avvio 
Poletti: un "Erasmus
civico" per l’Europa

Cipriani: c’è interesse
crescente. Palazzini: ok
al disegno di legge per
stabilizzare il sistema

Servizio civile per nuovi cittadini
Mattarella: occasione anche per i non italiani che amano l’Italia

Il servizio civile è stato istituito nel 2001
in alternativa al servizio militare obbli-
gatorio, poi sospeso nel 2004.  Da quel-
l’anno, la partecipazione al servizio ci-
vile nazionale è rivolta ai giovani di en-
trambi i sessi ed esclusivamente tramite
adesione volontaria. Il servizio civile
consente ai giovani di partecipare ad
attività di volontariato e solidarietà so-
ciale per enti impegnati in settori che
vanno dalla salvaguardia dell’ambien-
te, al sostegno delle persone più fragi-
li, dalla protezione civile alla tutela del
patrimonio artistico. Non è un lavoro.
È un anno dedicato alla formazione e
alla crescita individuale. Qualche volta
l’esperienza di servizio civile si può tra-
mutare in opportunità di lavoro presso
gli Enti in cui si è realizzato il progetto.

da sapere
Istituito nel 2001,
è su base volontaria

TECNAVIA
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